VERBALE DELLA SEDUTA DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE DEL GIORNO 25 MAGGIO 2017
A seguito dell’avviso personale si sono riuniti presso la sede sociale in San Giacomo di Veglia, il giorno 25 maggio alle ore 19,00 i componenti del Consiglio di Amministrazione Zanette Stefano, Ballin Claudio, Borsoi Renato, Bortoluzzi Ferruccio, Collatuzzo Giuseppe, Chies Marcello, Della Toffola Antonio, Dan Elia,, Gava Luigi, Hormann Andrea, Livieri Alessandro, Lot Antonio, Marcon Angelo, Meneghin Ivano, Talamini Lino (assenti giustificati  Bernardi Luciano, Da Ruos Carlo, De Rosso Narciso). E’ presente il Presidente del collegio sindacale Conte rag. Ettore (assenti giustificati i sindaci Fabbro dott. Paolo e Zanon Dott. Giovanni), e presente anche il Direttore Enol. Lauro Pagot con funzioni di Segretario per trattare sul seguente:
O R D I N E    D E L    G I O R N O:
1) Lettura e approvazione verbale seduta precedente;
2) Secondo acconto uve vendemmia 2016;
3) Comunicazioni del Presidente;
4) Esame posizione sciale Lot Giuseppe;
5) Posizioni sociali;
6) Varie ed eventuali. 
Aperta la seduta e constata la validità della stessa il Presidente sig. Zanette Stefano da lettura del verbale della seduta precedente che viene approvata all’unanimità dei Consiglieri presenti alla riunione stessa per i punti 1-3-4-5-6 dell’ordine del giorno. Il punto numero due, esame situazione cantina, dell’ordine del giorno viene approvato a maggioranza; il vice Presidente Lot Cav. Antonio esprime voto contrario, ritenendo il contenuto della verbalizzazione di questo tema trattato poco articolato e troppo sintetico, essendo l’argomento molto importante, che coinvolge tutti gli amministratori poiché gli stessi sono responsabili dell’andamento della cantina.
Per il 2^ punto all’ordine del giorno il Presidente passa la parola al Direttore. Con la sua esposizione il Direttore relaziona il Consiglio di Amministrazione sulla situazione finanziaria della cantina poiché prossimamente si dovrà corrispondere ai Soci un secondo acconto relativo ai conferimenti delle uve della Vendemmia 2016. Udita la relazione e dopo richiesta di chiarimenti, il Consiglio di Amministrazione all’unanimità delibera di corrispondere ai Soci conferenti nel corso della Vendemmia 2016 un secondo acconto mediamente pari a € 25,00 ca al quintale iva compresa a partire dal 5 luglio p.v.
Per il terzo punto all’ordine del giorno il Presidente informa il Consiglio di Amministrazione che nel corso delle ultime votazioni per il rinnovo delle cariche sociali del Consorzio di tutela del Conegliano – Valdobbiadene sono stati rieletti i Sig. Collatuzzo Giuseppe in rappresentanza della Cantina nella categoria vinificatori ed il Direttore Pagot Lauro in rappresentanza della “La Marca Sca”, nella categoria imbottigliatori.

Appreso quanto detto dal Presidente il Consiglio di amministrazione si congratula con gli eletti, augurando loro un buon lavoro all’interno del Consorzio di tutela del Conegliano – Valdobbiadene. Proseguendo la sua relazione il Presidente comunica al Consiglio di Amministrazione che non ci sono sviluppi riguardanti l’acquisto dell’immobile di proprietà dei fratelli Casagrande, Giovanni e Federico, confinanti con la cantina. Siamo in attesa, come richiesto dal Notaio Sartorio di Conegliano, di documentazione attestante la possibilità di vendita del bene descritto.
Giunti a trattare il quarto punto all’ordine del giorno il Cav. Lot chiede di abbandonare la riunione perché l’argomento da trattare lo coinvolge direttamente essendo il Socio Lot Giuseppe suo figlio. Riprende la parola il Presidente leggendo nuovamente la lettera del socio Lot Giuseppe con la quale lo stesso chiede il recesso da socio ai sensi dell’art. 9 dello statuto sociale adducendo la non conformità delle sue uve agli standard qualitativi richiesti dalla cantina e la sua incapacità ad ottenerli.

Il Presidente afferma che tale giustificazione non è sufficiente per chiedere il recesso ed in questo è suffragato anche dal Presidente del Collegio Sindacale Rag. Ettore Conte il quale asserisce che il recesso può avvenire solo nel caso di “mancanza della disponibilità delle uve”.

Prende la parola il consigliere Collatuzzo il quale afferma che il tono della richiesta mette in evidenza un disagio del Sig. Lot che presumibilmente deriva ancora dalla fusione tra la Cantina di Conegliano e la Cantina di Vittorio Veneto. Il sig Lot ha accettato mal volentieri quella fusione e ha acconsentito solo su pressione del padre, l’attuale vice Presidente Cav.Lot Antonio. E che questo è solo un tentativo di uscire da questa cooperativa visto che non ha approfittato del momento della fusione.

In secondo luogo non ci sono penalizzazioni a carico delle uve del Sig. Lot Giuseppe in tutte le vendemmie successive alla fusione tra le due cooperative e quindi non ci sono neppure i presupposti addotti nella lettera di richiesta di recesso, pertanto Collatuzzo ritiene che gli unici estremi possono essere solo quelli affermati dal Collegio Sindacale e cioè la “mancata disponibilità del prodotto” e di conseguenza propone di rigettare la richiesta.
Prende la parola il Consigliere Livieri Alessandro il quale ribadisce che la sola possibilità di recesso è quella affermata dal Collegio Sindacale; se si dovesse prendere in considerazione la non attinenza agli standard produttivi molti altri soci potrebbero chiedere il recesso, lasciando l’onere degli ammortamenti ai soci che rimangono. Gli investimenti decisi da questo CDA sono stati deliberati in rapporto alla capacità produttiva dei soci attuali, naturalmente se questa si riduce i soci che rimangono dovranno sopportare un maggior onere. Per tutto questo anche il consigliere Livieri propone di rigettare la richiesta.

Dopo interventi di altri consiglieri il Consiglio di Amministrazione all’unanimità delibera di non accettare la richiesta del socio in base all’art. 9  dello Statuto Sociale.
Per il quinto punto all’ordine del giorno si accetta la seguente variazione di posizione sociale:

da 19073 Sardi Roberto


a 19140 Soc. agr La Bella s.s.

e la seguente divisione di posizione sociale:

da 4237 Della Colletta Edi
a Della Colletta Roberto e Della Colletta Edi.

Per il sesto punto all’ordine del giorno il Presidente, su richiesta di qualche consigliere, espone una breve relazione inerente la situazione attuale del Prosecco Doc, dei probabili sviluppi a breve e medio termine della denominazione soffermandosi principalmente sulla validità dell’accordo di filiera, attualmente in fase di studio, per il proseguo positivo del Prosecco Doc.
Avendo esauriti gli argomenti e non chiedendo altri la parola, il Presidente dichiara chiusa la seduta, sono le ore 20,30.


IL SEGRETARIO



IL PRESIDENTE 
